
 
  
			 

Notizie dal Comune

		

	 Scuola Media,
	 Palestra, parcheggi 		
	 e strada di
	 Collepiano
	 di Sergio Capoferri

Probabilmente, visti dall’esterno, sembra che 
noi amministratori in questo momento stia-
mo “tirando a campare” portando avanti una 
semplice ordinaria amministrazione. Forse 
qualcuno pensa che abbiamo finito le idee e 
che ci siamo spenti… in verità non è affatto 
cosi!
Stiamo infatti preparando una serie di im-
portanti progetti che prenderanno il via tra 
il 2016 e il 2017. Sono progetti che interes-
sano vari aspetti del nostro territorio e della 
vita quotidiana dei nostri cittadini. Lo scorso 
anno, aderendo a un bando regionale, abbia-
mo presentato un progetto preliminare per 
la costruzione di una nuova palestra e per la 
ristrutturazione della scuola media. 
Il bando prevedeva l’erogazione di un con-
tributo a fondo perduto pari all’ 80% dell’im-
porto delle opere. Il nostro progetto è stato 
accettato e siamo entrati nella graduatoria dei 
Comuni che dovrebbero riceve il contributo 
nell’anno 2016. Per completare l’iter di questa 
pratica presenteremo in Regione, entro il 31 
marzo 2016, il progetto definitivo per un im-

porto complessivo vicino ai 2.000.000 di euro. 
Se tutto andrà per il verso giusto il Comune 
avrà un esborso di “soli” 400.000 euro perché 
i restanti 1.600.000 euro verranno finanzia-
ti dalla Regione. E se la regione non avesse i 
fondi o per qualsiasi altra ragione l’operazio-
ne “contributo” non andasse in porto?
Ci dispiacerebbe molto, moltissimo, vede-
re sparire da sotto il naso un contributo di 
1.600.000 euro per il nostro Comune, ma, a 
questo punto non ci fermeremmo comun-
que. Stiamo infatti mettendo a punto una 
strategia che ci permetta in ogni caso di ese-
guire le opere; ciò è possibile perché il nostro 
Comune ha un indebitamento molto basso 
che ci permetterebbe di affrontare un inter-
vento così oneroso anche senza il contributo. 
L’opera è urgente e bisogna intervenire: la 
nostra scuola media è fuori norma, insicura, 
inadeguata con costi alti di gestione e manu-
tenzione, così pure come la palestra….
La nuova palestra avrà ovviamente misure re-
golamentari per il gioco della volley, basket, 
calcetto (oggi non è così) avrà le gradinate per 
circa 300 spettatori, una palazzina su 3 piani 
per l’ingresso, gli spogliatoi e gli spazi neces-
sari alle società sportive che utilizzeranno la 
palestra fuori dagli orari scolastici. La nuova 
palestra, che sarà unita all’edificio della scuo-
la, sarà grande tre volte l’attuale palestra e 
verrà realizzata con materiali di prim’ordine e 
all’avanguardia. Per la scuola media che verrà 
totalmente ristrutturata, verranno utilizzati 
entrambi i piani, con una migliore distribu-
zione degli spazi, per consentire l’esecuzione 
delle lezioni e delle varie attività in modo più 
adeguato alle necessità di oggi.
Un’attenzione particolare nel progetto si avrà 
per la viabilità in prossimità degli accessi, sia 
della scuola che della Palestra; è previsto un 
parcheggio con circa 100-110 posti auto. Per il 
parcheggio si sta pensando a un progetto se-

parato. I tempi di realizzazione per la Palestra 
potrebbero essere di circa sei mesi con inizio 
lavori a settembre/ottobre 2016 e per la scuo-
la 6 mesi con inizio lavori a giugno 2017.
I parcheggi potrebbero essere pronti entro 
metà del 2018. Un altro progetto che stiamo 
preparando riguarda la sistemazione della 
strada di Collepiano. Dietro sollecitazioni di 
due abitanti della nostra frazione abbiamo 
con loro eseguito un sopralluogo per consta-
tare alcuni problemi inerenti la strada prin-
cipale, alcune griglie di raccolta dell’acqua 
piovana e un muro pericolante di proprietà 
privata, a monte della lottizzazione sopra la 
Chiesa. Le griglie verranno ripulite e modifi-
cate in modo da renderle efficienti, e il privato 
proprietario del muro pericolante, sollecitato 
da noi, ha già presentato un progetto per la 
ricostruzione di un nuovo muro. Per quanto 
riguarda il tratto di strada Praslino-Collepia-
no si sta preparando il progetto per la sua si-
stemazione. Il progetto prevede: il ripristino 
della frana nel tratto finale salendo, a sinistra, 
il livellamento in vari punti dove si sono veri-
ficati dei cedimenti nel corso degli anni, il ri-
pristino dei guard-rail dove si sono abbassati 
a causa del cedimento delle banchine. Verran-
no inoltre installati nuovi guard-rail nei tratti 
dove mancano e sarà rifatto l’asfalto dove ne-
cessario. Infine si farà una pulizia importante 
delle scarpate e si valuterà l’opportunità di 
installare delle reti di acciaio se vi fossero del-
le zone da contenere. I lavori della strada ver-
ranno appaltati nel mese di aprile ed eseguiti 
entro maggio/giugno 2016. Visto che stiamo 
parlando di Collepiano colgo l’occasione per 
dirvi che un cittadino, di Collepiano, ha tele-
fonato in Comune segnalando che il cimitero 
di Collepiano era in disordine e che se non 
avessimo provveduto alla sistemazione dello 
stesso avrebbe fatto un esposto coinvolgendo 
la stampa. Al cimitero è stato eseguito un pri-
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mo intervento e a giorni, con la buona stagio-
ne, ritorneremo per ultimare bene i lavori di 
pulizia. Ringrazio il nostro concittadino che 
ci ha fatto la segnalazione, ma vorrei anche 
fare una considerazione riguardo al modo 
di comunicare: se io dovessi fare come que-
sto signore sarei tutti i giorni, per 7 giorni alla 
settimana, a scrivere esposti o nelle redazioni 
dei giornali; invece mi limito a chiedere con 
cortesia e, vi assicuro, quasi sempre ottengo 
ciò che chiedo senza dover ricorrere a esposti 
o ai giornalisti…. è anche, e soprattutto, una 
questione di stile.
Nella prossima edizione dell’Informattivo vi 
scriverò più in dettaglio dei progetti che vi ho 
appena illustrato e vi parlerò anche di altri 
nuovi progetti che oggi sono ancora in fase 
embrionale. Tra aprile e maggio illustreremo 
i progetti agli insegnanti delle scuole medie 
e ai rappresentanti delle società sportive e 
terremo un’assemblea pubblica dove illustre-
remo il progetto della Palestra, della Scuola 
media e del parcheggio.
Andiamo avanti!

	 L’accoglienza ad
	 Adrara S. Martino
	 di Giampiero Corioni e Giulia Cosio

Il tema dei migranti torna ciclicamente alla 
ribalta nei mezzi di informazione, ma solo 
quando all’ordine del giorno i telegiorna-
li ricercano l’effetto emotivo di emergenze 
umanitarie, diatribe politiche o casi di cro-
naca. Eppure, i flussi migratori sono ormai 
un elemento strutturale della società con-
temporanea, alle prese con gli effetti sempre 
più diffusi della globalizzazione e della di-
gitalizzazione. Il tema della migrazione non 
dovrebbe essere schiavo dell’attualità, della 
cronaca o della politica. Se di emergenza si 
tratta, è ormai un emergenza quotidiana,  
che si dovrebbe diluire, come tutti gli assilli 
quotidiani, nella normalità di pratiche e abi-
tudini condivise da ciascuno di noi. Maggiore 
normalità e maggiore dignità permettereb-
bero di approfondire meglio e forse, in parte, 
risolvere senza traumi la questione di come 
vivere in una società ormai multietnica.
E’ questo lo spirito che ha animato il pro-
getto di micro-accoglienza della Cooperati-
va Sociale Area 21 ad Adrara San Martino. È 
infatti dal 15 settembre che nove giovani mi-
granti pachistani sono stati accolti nel nostro 
comune, in accordo con la prefettura e con 
l’amministrazione comunale e grazie alla su-
pervisione della Pubblica Assistenza locale. 

I nove ragazzi vivono in tre appartamenti siti 
nelle Case Popolari di proprietà del Comune 
dove si gestiscono in autonomia: dalle pulizie 
alla cucina, dalla spesa alla suddivisione dei 
compiti domestici. Allo stesso tempo contri-
buiscono alla manutenzione dell’intero con-
dominio, con la pulizia delle parti comuni e 
l’assistenza nello smaltimento dei rifiuti. Il 
tentativo è quello di trasformare una sistema-
zione temporanea, precaria, emergenziale, in 
un motivo di impegno normale e quotidiano, 
ma che soprattutto crei un tessuto di mo-
menti condivisi con il resto della comunità 
locale. In questo senso è andata ad esempio 
la scelta di far collaborare i ragazzi, a seconda 
delle esigenze del momento, con i volontari 
del paese. Trattandosi di attività volontaria e 
non di lavoro retribuito, nessuno è obbliga-
to a partecipare, ma fino a questo momento 
i risultati sono stati, a nostro giudizio, posi-
tivi. All’inizio del percorso di accoglienza i 
migranti erano più attivi, anche per via della 
stagione: hanno contribuito a dare una mano 
nell’allestimento e nello smontaggio della 
tensostruttura della festa di San Martino, a 
dare una mano nella manutenzione delle 
aree verdi e nella tinteggiatura delle nuove 
ringhiere del cimitero. Ora le attività di volon-
tariato sono più limitate: l’inverno e il brutto 
tempo rallentano il ritmo delle occasioni ma 
con la primavera alle porte riprenderanno le 
attività.
Per incentivare e promuovere l’integrazione 
dei migranti con la popolazione di Adrara si 
sono attivati dei corsi di lingua italiana: sei 
ore settimanali che diventeranno otto a par-
tire dal mese di marzo. 
Un lavoro duro, imparare la nostra lingua. 
“Difficile”, dicono spesso, guardando la la-
vagna. Difficile è una delle prime parole che 

hanno imparato. Considerato che alcuni de-
gli ospiti sono analfabeti, la loro difficoltà 
permette di rimodellare incessantemente la 
comunicazione. Tutto serve allo scopo: i ge-
sti, gli oggetti, i disegni, google traslator… E 
così, anche chi insegna impara: a rimodellare 
qualsiasi strumento, a rendere l’imprevisto 
un fattore quotidiano. Nuovo è poi  un pro-
getto, attivato da poco, che vedrà protagonisti 
gli studenti delle scuole superiori e i migranti 
in un confronto sul tema della migrazione e 
dell’accoglienza. Un esperimento che cer-
cherà di avvicinare le comunità del Basso 
Sebino con la realtà dei richiedenti asilo per 
comprendere le ragioni della loro presenza e 
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combattere il pregiudizio.
La questione dell’accoglienza non può certo 
prescindere dallo spinoso tema finanziario: 
quanti soldi prendono i migranti? La quota è 
di 35 euro al giorno per migrante, messa a di-
sposizione dall’Unione Europea alla Pubblica 
Assistenza che si occupa delle loro necessità 
(cibo, vestiti, affitto, corsi di italiano). Da que-
sti 35 euro vanno quindi tolti circa 32,5 euro: è 
questo ciò che  l’ente supervisore spende per 
l’accoglienza, dalle scarpe agli asciugamani, 
dal ticket in ospedale ai tubetti di dentifricio, 
dal salario degli operatori sociali alle bollet-
te della luce. Ai migranti arrivano 2,5 euro al 
giorno, riscossi ogni due settimane: circa 70 
euro al mese a testa, quindi, tendenzialmente 
usati per telefonare a casa o mandati diretta-
mente alle famiglie d’origine. 
I tempi di uscita dal progetto di accoglienza 
sono mediamente di 12 mesi, visti i numeri 
degli sbarchi: e poi? Area 21 si sta mobilitan-
do per avviare dei tirocini formativi e dei cor-
si di avviamento al lavoro, al fine di offrire a 
persone dal futuro incerto le basi per intra-
prendere un’attività lavorativa. 
Nel caso specifico, ad Adrara due sono i ra-
gazzi che hanno ottenuto lo status di rifugia-
to politico, ma  l’avvenire per loro è ancora 
un’incognita: se trovano un lavoro è più facile 
che venga accettata la loro richiesta di acco-
glienza, altrimenti si tratterà soltanto di una 
sistemazione temporanea. 
La convenzione di Ginevra, complesso di 
trattati internazionali sul diritto umanitario, 
contempla un principio che ad Area 21 piace 
molto: non refoulement, non respingimento. 
Non si respinge chi cerca di aiuto. Un prin-
cipio che però non esaurisce le nostre re-
sponsabilità nei confronti dei migranti: non 
si tratta solo di non respingere, ma anche di 
accogliere. Accogliere, poi, non significa altro 
che attuare la convivenza dopo l’emergenza, 
rendere quotidiana l’eccezione. 
Sulla solidarietà e sul dovere di accoglienza 
dei migranti si giocano non solo i destini mi-
gliaia di persone in fuga, ma l’avvenire di pic-
cole vite normali, le nostre. Vite che si muo-
vono adagio e non prendono barconi, ma che 
dovranno presto attraversare una frontiera 
decisiva, quella che separa un presente incer-
to da un futuro che non fa più paura. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti 
coloro che hanno permesso l’accoglienza sul 
territorio, dall’Amministrazione Comunale a 
Don Andrea, ai nostri volontari che paziente-
mente hanno saputo accogliere i ragazzi nel 
percorso di volontariato e a tutta la comunità 
Adrarese che si è dimostrata solidale

	 Casa “La Resistenza”: 	
	 manutenzione
	 straordinaria e 
	 museo
	 dalla Associazione Nazionale Partigiana

	 il Presidente: Tiziano Belotti

Il 2016 sarà finalmente l’anno ove prende-
rà compimento il progetto di valorizzazio-
ne della nostra Casa “La Resistenza” sita sui 
colli di San Fermo, da centro accogliente ed 
ospitale a vera e propria casa Museo dedica-
ta alle gesta della battaglia per la liberazione 
di Fonteno e delle formazioni Partigiane che 
hanno combattuto in Valle Calepio e Valle 
Cavallina la lotta di Liberazione dal Nazi/
Fascismo.
Ai numerosi gruppi e scolaresche che da di-
versi anni ci fanno visita vogliamo far trovare 
spazi adeguatamente attrezzati e documenti 
storici che permettano ai visitatori grandi e 
piccoli di potersi informare correttamente 
su una parte importante della nostra storia 
locale.   Per questo avremo bisogno di tutte le 
persone di buona volontà per realizzare tale 
ambiziosa iniziativa sia dal punto di vista 
economico che di sostegno alle varie mani-
festazioni di promozione di tale evento. 
A questo proposito se possibile diventa an-
cora più importante e concreto il contributo 
che ognuno può dare nel sostenere la nostra 
associazione, non come mero atto formale 
ma come impegno costante e quotidiano nel 
difendere i valori lasciati dalla Resistenza ed 

inseriti nella Costituzione Repubblicana che 
sono la base per opporsi ai numerosi atti di 
barbarie e di incultura sempre più presenti 
nel mondo odierno.
Riprendiamo insieme anche da qui quel per-
corso di Libertà, Fratellanza e Rispetto che 
solo ci può permettere un futuro di PACE.

per informazioni:
www.anpivalcalepio-cavallina.blogspot.com
anpi.valcalepio-cavallina@hotmail.it
Cell. 335 7559628
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La casa “La Resistenza “ ai Colli di San Fermo

i progetti di valorizzazione dela a casa “La Resistenza “ 
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	 Progetto ICARO
	 di Presti Cinzia

Il progetto ICARO: è un importante proget-
to di semplificazione della burocrazia, viene  
realizzato dalla Pubblica Amministrazione 
in provincia di Bergamo, coinvolge Regione 
Lombardia, ATS (exASL),  ASST (Aziende Ospe-
daliere) e i comuni del territorio bergamasco. 
Il progetto Icaro nasce nel 2009,  attivo nei 
maggiori capoluoghi di provincia lombardi 
(Milano, Brescia, Monza…), con l’obiettivo di 
realizzare una piattaforma di interoperabilità  
tra il dominio della sanità e quello dei comuni 
della regione Lombardia per innalzare il livello 
di qualità efficacia ed efficienza dei servizi resi 
dalla pubblica amministrazione nella fattispe-
cie i servizi resi al cittadino per la registrazione 
delle nascite. 
ICARO è un progetto che consentirà alle fami-
glie bergamasche di espletare tutte le pratiche 
burocratiche legate all’evento nascita diretta-
mente dall’ospedale. 
Il progetto  ICARO semplifica tutto questo, 
perché con ICARO sono i dati a muoversi in-
fatti grazie alla normativa vigente (Legge Bas-
sanini bis, L. n° 127 del 1997) entro tre giorni la 
nascita può essere registrata in Ospedale.  La 

nascita comporta per il neo-genitore diversi 
adempimenti amministrativi:
•	 registrare il nuovo nato presso la stuttura 

ospedaliera
•	 recarsi presso il comune per registrare il 

nuovo nato ( stato civile) e  dichiarare la resi-
denza e la residenza anagrafica

•	 recarsi presso un ufficio dell’agenzia delle 
entrate per ottenere il codice fiscale

•	 recarsi presso un ufficio ATS per iscrivere il 
nato al sistema sanitario ed ottenere il pe-
diatra. I dati del nuovo nato vengono inseriti 
due, tre quattro volte aumentando il rischio 
di errore nella trascrizioni e conseguente ri-
tardo nell’ iscrizioni all’SSN, particolarmen-
te grave per neonati con patologie. Inoltre, 
inutile utilizzo di risorse che potrebbero 
essere impegnate in altri compiti e spreco di 
tempo da parte di genitori.

	 La sperimentazione coinvolgerà i 242 Co-
muni della provincia per fornire a tutti i cit-
tadini bergamaschi la possibilità di usufrui-
re di un servizio efficace, efficiente, veloce e 
vantaggioso. In questa cooperazione virtuo-
sa ATS di Bergamo fungerà da Centro Servizi, 
collegando tutti i Punti Nascita ospedalieri 
del territorio con le Amministrazioni comu-
nali.

Icaro verrà attivato in due fasi: 
•	 una prima fase sperimentale, gratuita per 

i Comuni, fino al 30 giugno 2016, grazie 
all’importante contributo della Fondazione 
degli Istituti Educativi di Bergamo

•	 una seconda fase di “messa a sistema” dal 1° 
luglio 2016 al 30 giugno 2018.

	 Per la “messa a sistema”, a partire dal 1° lu-
glio 2016, i Comuni aderenti assumeranno 
l’onere economico per la continuazione del 
progetto con un contributo annuo, a favore 
dell’ASL Bergamo, pari a 4,00 euro a par-
to (calcolato forfettariamente sul numero 
dei nati registrati presso il proprio Comune 
nell’anno precedente).  Il progetto interessa 
242 Comuni, 14 punti erogativi dei Distretti 
Socio Sanitari, 6 Punti Nascita e coinvolge 
complessivamente il lavoro di circa 600 per-
sone.

	

Dal 1° ottobre 2015 è attiva una fase di test 
tra Aziende Ospedaliere, Centro Servizi ATS 
e Comuni; si sta completando la formazione 
degli operatori ospedalieri e dall’8 ottobre i 
Comuni, che hanno già sottoscritto il Pro-
tocollo di Intesa, riceveranno le credenziali 
di accesso al sistema (che non necessita di 
installazione di software poiché vi si accede 
semplicemente tramite rete internet protet-
ta) a metà ottobre è previsto un ulteriore in-
contro con le Amministrazioni alla presenza 
di Ufficiali di Stato Civile di altre province 
che già utilizzano l’applicativo ICARO.

	 Grazie alla delibera di giunta n° 6 del 8 feb-
braio 2016 e alla sottoscrizione della con-
venzione che regolamenta i rapporti in rela-
zione alla conformità informatica ai relativi 
codici di sicurezza anche i cittadini di Adrara 
S. Martino potranno usufruire di questo ser-
vizio. L’operatore degli uffici anagrafe ha già 
assistito a corsi di formazione relativi all’uti-
lizzo del sistema operativo.

Ai genitori quindi  sarà permesso direttamen-
te dal Punto Nascita dell’ospedale:
•	 registrare il nuovo nato
•	 trasmettere gli atti in Comune 
•	 ottenere l’attribuzione del Codice Fiscale
•	 ottenere l’iscrizione al Servizio Sanitario Re-

gionale
•	 scegliere il medico pediatra
•	 ottenere la data dell’appuntamento per la 

prima vaccinazione 

	 Come salvare 			 
	 un bambino da 
	 soffocamento
	 di Presti Cinzia

Il gruppo sociale  sta organizzando per il mese di 
aprile un corso di primo soccorso orientato alla 
manovra di disostruzinone delle prime vie aeree 
in età pediatrica. La finalità del corso è quella 
di apprendere le tecniche di base per poter af-
frontare una situazione d’emergenza, che può 
coinvolgere un bambino o un lattante privo di 
respiro o di battito cardiaco, fino all’arrivo del 
servizio sanitario d’emergenza 118. 
Il corso sarà gratuito e aperto a tutti: genitori, 
nonni, ragazzi, maestre…. previa iscrizione. Il 
corso verrà tenuto da personale qualificato, da 
istruttori di Salvamento Academy che addestra 
istruttori che trasformano la passione dell’in-
segnamento delle manovre rianimatorie alla 
popolazione in un vero e proprio lavoro. Que-
sta organizzazione didattica promuove corsi di 
addestramento base e avanzati sulle nozioni di 
Primo soccorso (BLS), che è bene precisare non 
sono lezioni di medicina,( inoltre i contenuti dei 
corsi sono verificati da parte della International 
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Academy of Rescue and Resuscitation, la società 
scientifica no profit direttamente collegata alla 
Salvamento Academy).  Il corso sarà suddiviso in 
due momenti; uno teorico ed uno pratico dove 
si potrà apprendere con l’ausilio di manichini le 
varie tecniche di disostruzione delle prime vie 
aeree. Il corso avrà la durata di poco più di 2ore 
e al termine si conseguirà un attestato. Appena 
possibile  sarà comunicata la data e tutti i detta-
gli dell’evento.

	 Progetti 
	 dell’Osservatorio 		
	 sulle nuove 
	 generazioni
	 di Balzerani Cinzia

«Vi prego non chiamiamoci più società civi-
le, chiamiamoci società responsabile ..... La 
responsabilità è la spina dorsale della demo-
crazia e la nostra Costituzione si fonda sull’e-
tica della responsabilità. Senza responsabilità 
i rapporti umani si degradano, le persone di-
ventano mezzi e non fini, la libertà si allontana 
dalla giustizia» (Don Ciotti)

La città, il paese è simbolicamente il luogo 
delle vite individuali e comunitarie. Anche i 
nostri paesi sono “delicati esperimenti, dove 
si prova a mettere insieme le tante diversità, 
tra spinte a escludere e spinte a tener dentro”. 
C’è bisogno, allora, di mantenere un dialogo 
e immaginare azioni “responsabili” che pro-

vino a tenere insieme le diversità a beneficio 
di tutti/e quanti/e abitano i paesi; c’è bisogno 
che nei paesi non si smetta di parlare di bene 
comune e, come dice la Costituzione, di co-
struire le condizioni per garantire la dignità e 
il benessere personale di tutti e di ciascuno, ri-
muovendo gli ostacoli che impediscono que-
sti fini. C’è bisogno di costruire trame di con-
vivenza civile, spazi e tempi per fare e lasciar 
crescere identità, per conservare le memorie, 
per promuovere storie di condivisione, per 
coltivare sensibilità e conoscenze. C’è bisogno 
di scoprire/riscoprire “il valore del legame in 
una <<vita comune>> che ospita differenze e 
le riconosce, le fa incontrare in responsabilità, 
che promuove costruzioni e progetti condivi-
si”. (Magni) C’è bisogno di curare i legami, di 
pensarsi come soggetti e famiglie in grado di 
attivare risorse anche impreviste, in grado di 
stare in relazione, capaci anche di cogliere fra-
gilità e fatiche, sofferenze e necessità di  aiuto 
e sostegno, bisogni di accompagnamento nel 
crescere (e nel crescere i figli). E’ importante, 
nei paesi, offrire proposte concrete per cam-
minare verso la capacità sociale nel far fronte 
alle vulnerabilità e alle fatiche del vivere in-
sieme, sperimentando vie di inclusione e in-
trecciando le storie e i fili di esistenze fatte di 
tentativi, prove di sé, disorientamenti, nuove 
scoperte. E’ importante curarsi di imparare 
insieme a come uscire dai problemi..., coltiva-
re la solidarietà sociale, avere cura degli altri 
e dei diritti di tutti. «Non c’è sfida più bella di 
quella di non perdere nessuno per strada, di 
non lasciarlo indietro» (Marco Paolini)

Sono alcune di queste ragioni che hanno mo-
tivato l’Amministrazione Comunale di Adrara 
San Martino a recepire, sostenere e divulgare 
alcuni progetti ideati e proposti dall’Ambito 
di Zona attraverso l’Osservatorio delle Nuove 
Generazioni:

PROGETTO PROVACI ANCORA...
Proposta rivolta a ragazzi e ragazze,
• con un’età compresa fra 15-18 anni,

• che hanno rinunciato al percorso scolastico,
• non impegnati/e in altre attività,
• interessati/e ad avvicinarsi a qualche occu-
pazione o a qualche impegno di utilità sociale.
Da realizzarsi nel periodo da gennaio a giugno 
2016. Si ipotizzano momenti individuali e/o di 
gruppo, condotti da un tutor.
E’ previsto un riconoscimento economico.

AVVISO DI SELEZIONE PER L’ASSE-
GNAZIONE DI CONTRIBUTI MOTI-
VAZIONALI PER GIOVANI RESIDEN-
TI NELL’AMBITO BASSO SEBINO
Proposta rivolta a giovani tra i 19 e i 25 anni, 
neolaureati/e o diplomati/e, momentane-
amente inoccupati/e, residenti nei Comuni 
dell’Ambito e interessati/e a
•	valorizzare le proprie risorse e intelligenze 

verso scopi socialmente condivisi e l’incre-
mento di beni relazionali

•	a rafforzare l’idea di “bene comune”
•	a partecipare alla soluzione di questioni rela-

tive alle aree verdi, alle attività sportive, alle 
aree sociali, culturali, artistiche, ai contesti 
di cura, .... oppure ad attività di promozione/ 
informazione sociale

PROGETTO DI INCLUSIONE SOCIA-
LE RIVOLTO AD ADOLESCENTI IN 
DIFFICOLTA’
Proposta rivolta ad adolescenti e giovani, con 
un’età compresa fra 13 - 25 anni.
Per gli/le adolescenti interessati/e e le loro fa-
miglie, c’è la possibilità di accedere a voucher 
regionali per intraprendere, se d’accordo, per-



corsi educativi individuali che danno diritto a :
1 colloqui a sostegno di adolescenti e famiglia;
2 percorsi sulle competenze di vita;
3 partecipazione a gruppi tematici;
4 interventi di contrasto alla dispersione scolastica;
5 accesso a residenzialità leggera;
6 percorsi di volontariato sociale;
7 accompagnamento educativo;
8 possibilità di inserimento socio-lavorativo
Le azioni del progetto sono da concludersi en-
tro e non oltre il 30 ottobre 2016.

PROGETTO FUORI GIOCO
E’ un progetto sul gioco d’azzardo patologico 
e prevede attività di: Informazione, Forma-
zione, Controllo e Mappatura con lo scopo di 
prevenire il fenomeno nella fascia adolescen-
ziale. Il progetto prevede:

• 

la realizzazione nelle scuole (già coinvolti 
l’IC di Tavernola – plessi di Tavernola e Pre-
dore; l’Istituto Superiore Serafino Riva) di 

laboratori di rinforzo delle abilità matemati-
che come fattori di protezione;

• l’indizione del Concorso “Fuorigioco”, un 
concorso multimediale a premi per ragazzi 
dai 13 ai 20 anni, a partecipazione individua-
le o di gruppo, nel quale si richiede la crea-
zione di una campagna di comunicazione 
a carattere sociale relativa alla tematica del 

Gioco nel mondo adolescenziale-adulto, con 
attenzione al Gioco d’azzardo patologico. Per 
l’attività è previsto il supporto di educatori e 
tecnici specializzati che aiuteranno nella cre-
azione dei prodotti.

PROGETTO GROW
E’ un progetto che può interessare - adole-
scenti/giovani (13 – 25 anni) che vivono le 
problematiche ed i rischi legati all’uso-consu-
mo-abuso–dipendenza da sostanze;
- Famiglie di giovani adolescenti come sopra 

che necessitano di accompagnamento e 
supporto educativo

- Agenzie educative e servizi che incontrano 
adolescenti

Il servizio offre ad adolescenti, giovani e fami-
glie: 

•	 supporto psicologico ed educativo;
	 • consulenza sociale
• consulenza sanitaria e psichiatrica
• consulenza pedagogica
• psicoterapia
- alle agenzie ed ai servizi offre:
• sviluppo di buone pratiche per limitare mec-

canismi espulsivi di adolescenti a rischio 
consulenza pedagogica;
Le prestazioni sono erogate sia presso la sede 

del servizio che presso la sede di scuole, servi-
zi ecc.

Progetto MI FIDO DI TE
Sul nostro territorio molti bambini hanno bisogno 
di una mano concreta per crescere, ogni giorno. I 
loro genitori ci sono, ma capita che siano impe-
gnati nel lavoro o che siano separati o anche ma-
lati. Ecco che allora o che qualcuno “pensa di poter 
stare con loro”.
•	A volte, nelle famiglie, i papà e le mamme, lavo-

rano alla sera o nei fine settimana: i bambini e le 
bambine si sentono trascurati e vivono troppo 
tempo solo la compagnia della TV.

•	Anche i genitori si ammalano, a volte grave-
mente e/o per lunghi periodi e non sanno come 
far continuare i figli a svolgere i piccoli compiti 
quotidiani (compiti, sport, catechismo,….).

•	Ci sono genitori che, per diverse ragioni, non ri-
escono o non sono in condizioni di occuparsi in 
tutto e per tutto dei propri figli.

	 Servirebbe proprio qualcuno che…..
Un bambino/una bambina può aver bisogno di 
qualcuno che si occupi di lui/lei un’ora della gior-
nata, di alcuni pomeriggi o di vivere, per un po’ di 
tempo con una famiglia diversa dalla sua. Servo-
no disponibilità per piccoli aiuti, capacità di ac-
cogliere e così far pesare meno ai bambini le diffi-
coltà degli adulti; servono piccoli e grandi gesti di 
solidarietà e sostegno tra famiglie, di attenzione 
fra genitori e nei confronti di bambini/e che, per 
varie ragioni, stanno attraversando momenti di 
difficoltà. Una comunità che aiuta a crescere tut-
ti i bambini e le bambine, che si prende cura dei 
più piccoli e delle loro famiglie quando sono in 
difficoltà, è una comunità che investe sul futuro, 
che fa delle relazioni umane e della solidarietà il 
fondamento della convivenza comune: chi viene 
aiutato oggi, saprà aiutare domani.

PER INFORMAZIONI, CHI FOSSE INTERES-
SATO SI PUO’ RIVOLGERE A:
OSSERVATORIO NUOVE GENERAZIONI:
Cinzia Balzerani: previo appuntamento 
presso il Comune di Adrara San Martino dalle 
16:00 alle 18:30
Pietro Manfredi cell. 3346508450
Gilberto Giudici cell. 3292606857
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	 La scomparsa di un
	 grande umanista
	 di Salvatore Tancredi

E’ giunta notizia dell’improvvisa scomparsa, 
all’età di 72 anni, di Claudio Origoni, originario 
di Adrara San Martino, residente a Riva San Vi-
tale in Svizzera. Come cittadino adrarese e come 
promotore culturale, non posso fare a meno di 
ricordarlo come un letterato che, con costanza e 
tenacia, di dedicava al coinvolgimento di bam-
bini, ragazzi ed adolescenti nell’amore per la let-

tura (approfittando di questa sua capacità, cin-
que anni fa il Centro Anziani lo aveva chiamato 
ad intrattenere i nostri ragazzi proprio su questo 
argomento). Ci univa e ci unisce lo stesso amore 
per la conoscenza, la stessa passioni per le pro-
prie origini, la stessa voglia di donarsi agli altri.

Lo ricordo quando, al bar della piazza, si sedeva 
davanti ad una tazza di caffè e, con la sua im-
mancabile sigaretta, intervistava gli adraresi non 
più in giovane età per carpire le loro conoscenze 
ed esperienze (soprattutto per quelli che erano 
emigrati in Svizzera).
C’eravamo conosciuti una decina di anni fa e, da 
allora, il nostro sodalizio era diventato sempre 
più stretto. Era venuto un paio di volte a presen-
tare due sue pubblicazioni sui suoi ricordi di in-
fanzia adraresi (in queste occasioni ho scoperto 
il suo Amore per la sua terra di origine).
Aveva collaborato nella realizzazione del docu-
mentario della televisione svizzera “Fa mia ul 
bergum”. Un paio di anni fa lo avevo convinto 
anche a scrivere sul giornale INFORMATTIVO 
brevi articoli sulla rubrica “La foglia di fico” che 
rappresentava perfettamente il suo carattere.
Ciao CLAUDIO, gli adraresi ti ricorderanno con la 
sigaretta sempre in bocca, sempre curioso di fare 
domande, di chiedere, di sapere, di informarsi, di 
consigliare e proporre progetti. Un Amico
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Nei tuoi occhi 
Nicholas Sparks

Maria è bella eppure non ha 
una relazione, tutta presa 
prima dalla laurea e poi dal 
posto in un importante stu-
dio legale. Qualcosa, però, 
mette in pericolo la sua car-
riera e Maria sente il bisogno 

di rientrare a Wilmington e cercare la protezione 
della famiglia. Colin sta facendo del suo meglio per 
ridare un significato alla propria esistenza. La vio-
lenza lo ha già segnato e lui non vuole più correre 
il rischio di finire in prigione. Le sue giornate sono 
scandite dallo studio, dalla palestra, e dal lavoro 
nel bar di Wilmington. È affascinante e lo sa, ma in 
questo momento una relazione è l’ultimo dei suoi 
pensieri. Come sempre il destino mescola le carte, e 
lo fa quando Maria rimane con una gomma a terra 
e Colin si ferma ad aiutarla. È l’inizio di qualcosa. 
Che rischia di essere distrutto dai demoni del loro 
passato. E che soltanto chiamando quella promessa 
amore può diventare la loro realtà.

Il porto delle ani-
me
Lars Kepler

Jasmin è una madre, un 
soldato svedese di stanza in 
Kosovo. Vive per l’amore del 
figlio Dante, che ha avuto da 
un suo commilitone. Jasmin 
in Kosovo è stata ferita, e 

durante il ricovero in ospedale, tra la vita e la mor-
te, la sua anima si è trovata per qualche giorno in 
un’affollata e misteriosa città portuale dove i car-
telli sono scritti in cinese e dove ha visto imbarcarsi, 
per non tornare mai più, uno dei suoi uomini. Ma 
Jasmin è forte e sa come tornare dalla città misterio-
sa, sa che si deve stare attenti a non farsi rubare la 
targhetta d’argento che ti mettono al collo quando 
arrivi nella città misteriosa, perché è il lasciapassa-
re per il ritorno. Due anni dopo la prima esperienza 
nella città dei morti, Jasmin ci ritorna di nuovo con 
il figlio: hanno avuto un incidente d’auto. Dante è 
molto grave e Jasmin non può abbandonarlo nella 
città misteriosa: deve tornare e lottare per quello che 
ha di più caro.

L’angelo di March-
mont Hall
Lucinda Riley

Jasmin è una madre, un 
soldato svedese di stanza in 
Kosovo. Vive per l’amore del 
figlio Dante, che ha avuto da 
un suo commilitone. Jasmin 
in Kosovo è stata ferita, e 

durante il ricovero in ospedale, tra la vita e la mor-
te, la sua anima si è trovata per qualche giorno in 
un’affollata e misteriosa città portuale dove i car-
telli sono scritti in cinese e dove ha visto imbarcarsi, 
per non tornare mai più, uno dei suoi uomini. Ma 

Jasmin è forte e sa come tornare dalla città miste-
riosa, sa che si deve stare attenti a non farsi ru-
bare la targhetta d’argento che ti mettono al collo 
quando arrivi nella città misteriosa, perché è il la-
sciapassare per il ritorno. Due anni dopo la prima 
esperienza nella città dei morti, Jasmin ci ritorna 
di nuovo con il figlio: hanno avuto un incidente 
d’auto. Dante è molto grave e Jasmin non può ab-
bandonarlo nella città misteriosa: deve tornare e 
lottare per quello che ha di più caro.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

	
  

	
  

	
  

In Biblioteca sono arrivati i DVD! Aiu-
tiamo a far crescere la nostra collezio-
ne, se avete DVD che non utilizzate più, 
non buttateli, la Biblioteca ritira anche 
DVD usati!

Attenzione: 
la biblioteca ha cambiato numero! 
Ora mi trovate qui: 366.4015111

COME ACCEDERE AL 
NUOVO CATALOGO PER 
PRENOTARE LIBRI ONLINE

Come già saprete, da fine novembre il vecchio 
sistema di gestione dei prestiti librari è stato 
sostituito da CLAVIS, e contestualmente è cam-
biata anche la procedura da effettuare per pre-
notare libri direttamente da casa.
Ecco alcune facili istruzioni:
Vai sul sito  www.rbbg.it
Se vuoi soltanto consultare il Catalogo non hai 
bisogno di nessuna credenziale di accesso.
Se sei già iscritto in una qualsiasi delle Bibliote-
che delle rete bergamasca, puoi accedere alla tua 
area personale con Username e Password per
• controllare la situazione della tua tessera
• prenotare documenti
• rinnovare prestiti
Le credenziali di accesso (Username + Pas-
sword) che hai utilizzato fino al 30/11/ 2015 non 
sono più valide.

COME OTTENERE UNA NUOVA PASSWORD
Se ti sei iscritto in una qualsiasi biblioteca della 
Rete bergamasca prima del 30/11/2015 e insie-
me ai tuoi dati anagrafici avevi lasciato una tua 
mail devi cliccare in alto a destra su LOGIN 

Poi su: Hai dimenticato la password?

Clicca su Codice Fiscale
• Inserisci il tuo Codice Fiscale
• Clicca Invia

Riceverai immediatamente una mail all’indiriz-
zo che avevi lasciato con la tua nuova password 
che potrai successivamente modificare. Se nel 
giro di qualche minuto non ricevi nessuna mail 
può darsi che
•	l’indirizzo mail che avevi lasciato non è più valido
•	oppure non avevi lasciato nessuna mail
Allora vieni in biblioteca e ti verrà attivata imme-
diatamente una nuova password. Se non sei an-
cora iscritto alla Rete bibliotecaria bergamasca 
vai in una biblioteca a tua scelta e iscriviti diret-
tamente. 

COME ACCEDERE ALLA PROPRIA AREA PER-
SONALE

Con le tue nuove credenziali clicca in alto a de-
stra su Login  inserisci nei rispettivi campi User-
name e Password e clicca Invio.
A questo punto sarai autenticato nella tua area 
personale

COME PRENOTARE UN LIBRO
Dopo esserti autenticato, digita il titolo del libro 
nel campo ricerca nel catalogo 

Scegli il documento desiderato e clicca su PRENOTA

Scegli la biblioteca di ritiro dal menu tendina e 
poi clicca su prenota


